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PREZZO D’ASSOCIAZIONE 


Anno Semestre \Trimestre 


GAZZETTA UFFICIALE 


_ DEL REGNO D'ITALIA 


— PREZZO ASSOCIAZIONE 


1862 


Il prezzo delle associazioni 
ed inserzioni deve ese 
sere anticipato. — Le 
associazioni hanno prin- 
cipio coll° e col 16 di 
ogni mese. 

Inserzioni 28 cent, per li- 
nea o spazio di linea. 


Anno Semestre Trimestre 
46 26 


; Stati Austriaci e Francia. . +... . Lo 80 
FERTORino: sous. dela ag Re, dl hi: 1 TORINO Martedì A Marzo — detti Stati per il solo giornale senza i 
» Provincie del Regno . . . . . » 48 25 13 ? 4 Rendiconti del Parlamento  . . n 58 30 16 
» Roma (franco ai confini) + . . +.» 50 26 14 l Inghilterra, Svizzera, Belgio, Stato Romano » 120 70 36 


Data Î Barometro a millimetri |Termomet, cent, unito al Barom, 


m. 0. 9 mezzodì 


sera o. 3 matt. ove 9 
| 725,20 | 724,08 


3 Marzo 723,48 | + 6,5 


PARTE UFFICIALE 


S. M. nelle udienze delli 2, di 13 e 19 gennaio 1862 ba conceduto le seguenti pensioni : 


(1) Durante la vedovaaza "della madre e lo stato nubile della figlia. (2) Durante la minore età. (3) [Durante la vedovanza. () Sino a che uno dei sunnominati orfani rimarrà al dissotto dell’età 


provvedimento. (*) Centesimi 25 al giorno. (**) 


IN. 4T6 della Raccolta Ufficinle delle Leggi e dei 
Deeveti del Regne d’Italia contiene il seguente Decreto 


VITTORIO EMANUELE II 
Per grazia di Dio e per volontà della Nuzione 
RE D'ITALIA 

Visto il Messaggio in data 17 corrente, gol quale 
l'Uffizio di Presidenza della Camera dei Depntati noti - 
fica essere rimasti vacanti i Collegi elettorali di Ori 
stano, n 89, di Mortara, h. 133 e di Penne, n. 12; 

Visto l'articolo 63 della legge elettorale ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
Stato per gli Affari dell'Interno , 

Abbiamo decretato e gecretiamo : 

Articolo unico. 

I Collezi elettorali di Oristano, n. 89, di Mortara, 
n. 135 e di Penne, n. 12, sono convocati pel giorno 23 
del p. v. marzo onde procedere alla nomina del ris 
pettivo Deputato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà Inoga 
il giorno 39 dello stesso mese, 

Ordiniamo che il presente Decreto; munito del 
Sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi- 
ciale delle Leggi e dei Decreti. del Regno d’Italia, | 
mandando a chinnsue spetti di osservarlo e di farlo 
osservare, i 

Dato a Torino, addi 23 febbraio 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 
RICASOLI 


Doni z| 


Relizione a S. M. 


cessata Corte Viee-Reale in Milano 


Sire, 
Nella sessione parlamentare del perduto anno 1861: 


Provvigione mensile di L. 10) 80. 


presentando al Senato del Regno il progetto di Legge 
per la costruzione di una Carcere penitenziaria presso 
la città di Cagliari, l'Ufficio centrale, dopo avere rias- 
sunto in uno elaborato rapporto tutte le quistioni 
che si riferiscono ai varii sistemi d’ imprigionamento, 
ed alle istituzioni accessorie o complementarie dei mo- 
desimi, dimostrava la necessità che da una apposita 
Commissione fosse studiato e definito un piano normale 
di rifortia delle carceri punitive, compiuto in modo 
tale da abbracciarla nel suo complesso , tuttochè essa 
debba necessariamente attuarsi con lento procedi- 
mento ed a seconda dei mezzi della pubblica finanza. 

Nella tornata del dì 30 novembre anno predetto il 
riferente Ministro dell’Interno, facendo ragione alla op- 
portunità delle indicate osservazioni,dichiarava di accet- 
tare la proposta di eleggere una Commissione, la quale 
fosse incaricatadi studiareilgrave argomento del sistema 
punitivo, e particolarmente il modo con cui i detenuti 
debbono essere trattati nei locali destinati a scontare 
la pena. G 

Portata nuovamente questa Legge alla Gamera dei 
deputati per una modificazione introdotta dal Senato sul 
reparto dello stanziamento della spesa, nella tornata del 
21 dicembre 1861, ia Commissione si associò al Senato 
nell’invitare il Ministero ad occuparsi colla massima so- 
lerzia di una Legge gerierale sui leoghi di pena per 


i tutto il Regno d’Italia, 


Ottemperando pertanto a questi desiderii, Il sotto- 
scritto rassegna alla firma di V. M. l’unito schema di 
Decreto col quale viene istituita la predetta Commis- 
sione, ed è determinato il mandato che le viene con- 
ferito, 


o| NOME COGNOME A | MiniSTERO MOTIVO DATA 
E del QUALITA dacui 7 del collocamento del Decreto 
3 : della nasclia dipendeva Fide a riposo È ar vr 
4 WD 
£ Pensionato 5|=|2 P P 
iframpagna Alessandro 809 7 magg. fApplicato di 2.a classe nell’Amministrazione di pub-fnterno 15] 8|17fD’afficio 1860 5 xbre , 
blica sicurezza a Bettola È 
fisantini avv. Giovanni 1789 29 genn. fProcuratore del Re presso il tribunale di circondariofo Grazia [28/11 » Id. 1862 2 genn, 
di Tempio e Giustizia 
Mattei Teodora (1) 1793 19 aprile {Vedova di Morganti Pietro, già ministro rincontro nel-fFinanze >] » » 
Morganti Maria 182% 5 maggio] l’amministrazione dei sali e tabacchi nelle Marche 
{Figlia del suddetto NO 
HRaspi Alessandro (2) 1850 831 agostojorfamre di Raspi Fugenio, già tenente in fÎ.0 nell’arti-4Guerra »| » » 
glieria pontificia ’ . 
Sftancîioni Amalia 1841 23 xbre fInetta al lavoro per ferite avute in causa del combat-jinterno »| dj » ” 
; timento di Perugia il 20 giugno 1859 
Riccitelli Carlo 1829 27 aprile jPostiglione a Sinigaglia Si «| »gfofermità 1861 9 9bre 
)bli 
TMhajnerî Antonio 1802 13 giugnoiCustode alle carceri di Bondino {nterno 3(1/|15fFisici difetti » 9 Tbre- 
Sasdelli Giuseppe 1796 30 aprile Becondino presso le carcori giudiziarie di B logna Id. 21 »| >] Id. » 29 luglio 
fPizzirani Filippo 1819 11 agostofReso inabile al lavoro per ferite riportate combattendofGuerra >|» À » 
nell’8 agosto 1848 in Bologna contro gli austriaci pe ° 
)’ indipendenza italiana 
{0fMarchignoli Antonio 1821 29 7bre JReso inabile al lavoro per ferite riportate combattendo] Id. ’ } » 
in Bologna nell'8 maggio 1859 contro gli austriaci 
L N per l'indipendenza italiana 
11De Maria Agostino 1796 6 9bre È Id. rd. ? | » 7 
IXNobili Clementina (3) 1819 27 giugnofVedova di Fanti Demetrio, ff. di capo della 3.8 divi-fFinanze »| » » » 
sione presso la Sovraintendenza delle finanze in 
j Parma 
{8fBerti Ercolina (3) 1825 4 genn. JVedeva di Romiti Luigi, assistente di 1.a cl. nell’Am- Id. LAO » » 
ministrazione del dazio di consumo murato in Parm ; ori PRIORI 4 
lilMasini Ferdinando » Vice guardiano nelle carceri giudiziarie di Massa Interno 3 |15fFisici difetti 4° A detto 
lfMontanari Giuseppe 1813 17 marzojPostiglione presso la soppressa stazione di Castel Sanf ' Lavori. 10| qfD'ufticio » 4 9bre 
i | Giovanni Pubblici 
16fBenvenuti Domenico 1768 6 aprile Ekx soldato nel 4 regg. fanteria leggera nell'antico Re-fGuerra 21 SONS » 
gno d’ Italia 
I7fEranchelli Emidio 1805 23 xbre portiere presso la giudicatnra di Ascoli Praia, 3| 1afD'ufficio » 17 luglio 
i . e Giustizia 
I8fGiusti avv. Luigi 1789 10 aprile Professore di diritto civile nella R. Università di Bologna Aecouziono »| » Id. » 29 8bre 
ubblica l 
{9fSpada dott. Sebastiano 1800 22 magg.ICancelliere nella giusdicenza di Comacchio HigzLa sj» Id. 1860 19 xbre 
e Giustizia 
20fFrattini Angela (3) 1807 13 marzo ÎVedeva di Messa cav. Felice, presid. del trib prov. Id. "il D si 
} di Lodi i 
( 
È . 
AifPusteria Marianna (3) » iVedova di Mazzucchelli Pietro, già ragioniere capofFinanze si » Ò 
presso l’Intendenza di finanza in. Cremona i 
A2fFranzosi Costantina (3) 1810 15 marzo fVedova di Montrezza Givvanni, già direttore degli uf- Id. Di > Li ? ci 
fizi d’Ordine della cessata Intendenza generale dell 
finanze in Milano 
2fBorsa Angela (3) 1789 7 agosto {Vedova del cancellista presso la pretura in Lecco, Ste- Grazia »| » » » 
f fano Merni i e Giustizia 
RAfTovini Maria (3) 1812 18 marzo fVedova di Curti Giovanni Rattista, già scrittore nellafinterno »| » ” > 
] Commissaria di Breno 
RifRossi Maria (3) 1814 13 _7bre {Vedova di Valle Gaspàre, già assistente di cancelleriafrinanze »| » d » 
. presso la cessata Intendenza delle finanze in Bergam i 
RéfRosnati Lodovico (4) 184% 29 febb. jOrfani minorenni di Rosnati nobile Giovanni, segretari Id. »| » » » 
» Maria f1855 15 luglio g della disciolta prefettura delle finanze in Milano 
27fRobba Catterina (3) 11785 3 maggio fVedova di Geppert Ignazio, già, cocchiere presso la Id. LI » i 


VITTORIO EMANUELE II_ 
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RÉ D'ITALIA 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’Interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. È istituita una Commissione, la quale avrà 
l’inearico : ; 

l. Di esaminare se la pena dei lavori forzati,come 
si sconta attualmente nei Bagni sia conciliabile colla 
odierna civiltà e si trovi in armonia colla progressione 
graduata delle pene stabilita dal Codice, e segnata- 
merte colle pene della reclusione e del carcere che si 
scontano col sistema penitenziale , ed in caso negatiyo 
quale pena occorrerebbe di sostituirvi, oppure quali 
modificazioni dovrebbe subire la pena dei laveri forzati 
sia quanto al modo di espiazione, sia quanto alla du- 
rata, 

2. Qualora venisse suggerita la soppressione della 
pena dei lavo”i forzati, od un sostanziale mutamento 
nell’attuale modo di espiazione, di proporre i provvedi - 
menti transitorii occorrenti riguardo ai condannati ora 
esistenti nei Bagni ed a quegli altri che ven’ssero con- 
dannati a questa pena, finchè non sono apprestati altri 
appositi stabilimenti penali. 

8.Di determinar se in qualsiasi ipotesi sia opportuna 
la concentrazione di tutti gli stabilimenti penali, e 
così pure dei Bagni attuali sotto una sola amministra- 
zione. 

A. Dì esaminare quale fra i sistemi penitenziali sia 
dla preferirsi nella costruzione di nuovi edifizi di pena; 
e indicare le istituzioni complementarie che si credano 
utte a csadiuvare l'azione del sistema presceltà, 


j 727|72%Leggi 2 luglio 18228 300/33fI861 1, genn. 
12559 [6CJEditto pontificio 
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(cè) 
2 LEGGE o È | DEGORRENZA 
sd o Regolamento è 5 della 
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3) applicati = S pensione 
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e 24 xbre 1825 
2851787|52f1862 2 genn, 


146/82f[861 1 giugno 


giugno 1848 
»| »JMotu proprio 1 mag- 
gio 1828 ed Editto 
28 giugno 1843 
»| »fEditto 16 aprile 1844 


(532) »}1860 18 marzo 


860] »f1861 1 genn, 


D. del R. Comm, stra-| 
«ordinario dell'Umbria 
11 xbre 1860 


»| »fCircolare 3 aprile 18528 87/18 Id. 
374/56fEditto 28 giugno 1843f 127/681 » 16 7bre 
510/72 ld. f 153/210 » 1 agosto 

»| »lDecreto dittatoriale 24f 360} »f » 28 9bre - 

xbre 1859, 

»| » Id. 360| af » 8 xbre 

Di di Id. 360] »f » 13 8bre 

»i »fDecreto 2 luglio 182281017|129 » 6 7bre 

»| » Id. 340/067 » 20 detto 
608| »[Decreto 12 febb. 1806f 240! »f » 16 luglio 

»| »gGircolare 6 9bre 18291 100/ n] » 1 9bre 

»| »fSovrano Decr. 29 8bréf (*) | »f1860 23 8bre 


1819 e D, della Dir. 
del Ministero delle fi- 
nanze in Modena 8) 
7bre 1859 
383/0fEditto 28 giugno 1848 


3000 
957/60 


Norme pontificie 18f2000/ »f » 1 9bre 
agosto 1826 5 

Editto 28 giugno 18438 957/60}1860 19 xbre 
»| »JArt. 59 normalidi Lom-W1555 [541861 19 8bre 
bardia ed aulico 
disp. 20 genn. 1823 
num. 2057 


dI »fArt. 58 delle normali dif 691(35 


» 20 agosto 
Lombardia 


al» Id. 864/20) » 20 7bre 
»| » Id. 432/10} » 17 marzo 
N Id. 259/26] » 17 febb. 
»l i Id. 432/10] » 23 agosto 


» | »fArt. 81 delle normali dif 432|10f » 22 detto 
Lombardia 
»! »fltegol. 28 9bre 18378 (**)| »f » 11 7bre 


sul trattamento degli 
individui addetti al 
dipartim. del Gran 
Scudiere ‘ 


CS 


5. Di esaminare se le colonie penali-agricole siano 


‘ ammissibili come grado nella scala penale, o meglio 


convenga mantenerle per via di commutazione di pena 
pei condannati che compaiano meritevoli di tale bene- 
fizio; per quali speeie di condanne tanto nel primo che 
nel secondo caso possa preferirsi l’uso di questo più 
largo mezzo di detenzione, e soprattutto se e come 
esso sia applicabile ai giovani condannati alla custodia 
eda quelli contemplati nell’art. 86 della Legge sulla 
sicurezza pubblica, 


. 6. Di stabilire quali speciali ed eccezionali dispo- 
sizioni di massima occorrerebbero pei condannati: 
a) Alla custodia; . È 
b) AI carcere sussidiario, ed agli arresti; 
c) Alla relegazione : Ò 
d) Ai condannati, i quali per età o per fisiche in- 
disposizioni siano inabili al lavoro obbligatorio, 
. Art. 2 Sono nominaji membri di questa Commissifne 
i signori: 
Cav. Luigi Des Ambrois di Nevache senatore del Regno 
che ne avrà la presidenza; dà 
Conte Roggiero di Salmour, senatore; 
Commendatore Sebastiano Tecchio, deputato; 
(commendatore Silvio Spaventa, deputato; 
Gav. Giovenale Vegezzi-Ruscalla, deputato; 
l’rofessore cav. Luigi Genina, consigliere di Stato; 
Cav. Giacinto Lauteri, consigliere di cassazione; 
Gav, Giuseppe Boschi, direttore gen. delle carceri n 
Cav. Garlo Peri, già consultore presso il Governo della 
Toscana per gli affari delle carceri, il quale gpsu- 
merà le funzioni di Segretario della Commissione, 


U Ministro predetto è incaricato di provvedere per 


i la esecuzione del presente Decreto. 


Dat. Torino addì 16 febbraio 1862. 
VITTORIO EMANUELE, 


B. RICASOLI. 
K__————___—É—_____ 


S. M. sulla proposizione del Ministro delle Finanze, 
ed in conformità di deliberazioni della Gran Corte 
dei Conti di Napoli, ha conceduto le seguenti pen- 
sioni: 

Con Decreto del 22 dicembre 1861 
Tanchi Leopoldo, uffisiale di carico di 1,0 rango nella 

soppressa direzione della guerra, lire annue 3060, 
Mipato Andrea, LO ten. di fant., lire annue 1020; 

ara Luigi, direttore generale della direzione di ponti 
rea lire 10200; 

Castellani Francesco, uffiziale di 1.a classe del mini- 

stero degli affari esteri, destituito già nel 1821, 

lire 2337 50; 

Quinto Francesco, giudice di gran corte criminale, 

lire 1841 65; 

Delforno Nicola, giudice di gran corte criminale, 

lire 1,841 65; 

Caporusso Angela, vedova di Arena Francesco, già con- 

trollore sedentario dei dazi indiretti, lire 255. 

Con Decreto del 2 gennaio 1862 
Buzzelli o Bozzelli Nicola Antonio, capitano di caval- 
leria, lire 1700; 
Viti Pasquale, maggiore di cavalleria, lire 2550; 
De Grenet o Grenet Carlo, colonnello, lire 3570; 
D'Arone Francesco, tenente colonnello di cavalleria, 

lire 3570: 

Milano Luigi, 2.0 tenente della disciolta compagnia 

delle Guardie del Corpo, lire 3060; 

Colonna Filippo, brigadiere, lire 6120; 
Zattara o Zattera Carlo, tenente-colonnelle del 2.0 

reggimento di linea, lire 3060; i 

Luise Ireneo, capitano di fanteria, lire 1700; 
Pinto Francesco, capitano del 6.0 battagliane Caccia- 

tori, lire 1369; 

Giraud Felice, 1.0 tenente di cavalleria, lire 816; 
Pescara G. Battista, tenente-colonnello di fanteria, 

lire 3060; 

Luverà Carmine, tenente colonn. d’artiglieria, L. 3570; 
Pirelli Nicola Cesare, maggiore di fanteria, lire 1360; 
Pelosi Pietro, colonnello graduato del Corpo delGenio, 

lire 3370; 

Cetrangolo Nicola, maggiore di fanteria, lire 3060; 
Polizzi Vincenzo, tenente-colonnello, lire 2040; 
D'Orgemont Giovanni, colonnello di fanteria, L. 2975; 
ertolini Tommaso, colonnello di fanteria, L. 2975; 
Romano Gabriele, colonnello d'artiglieria, L. 4845; 

De Dominicis Giuseppe, commissario di guerra di prima 

classe, L. 3370; 

Moratti o Muratti Federico, capitano di 

L. 2040; 

Antonini Giuseppe, capitano di fanteria, L. 1360; 

Pagano Nicola, 2.0 esente maggiore delle Guardie del 
Corpo, L. 3060; 

Lenzi Domenîco, secondo tenente, L. 1020; 

Vinale Filippo, commissario di guerra di 2.a classe, 

L. 8069; 

Russo Antonio, colonnello di cavalleria, L. 4845; 
Magdonal Francesco, colonnello di cavalleria, L. 4845; 
Ainis Domenico, colonnello sedentaneo, L. 4037 50; 
Pironti Raffaele, colonnello di cavalleria, 1. 3570; 
Schellembrid Giuseppe, maresciallo di campo, L. 6120; 
Micci Stefano, brigadiere, L. 3845; 

P'Alessio Francesco, capitano di fanteria, L. 1700: 
Testa Luigi, capitano di fanteria, L. 1700; 

Ferrara Gaetano, capitane del Genio, L. 2040; 

Ruiz Pietro, capitano di fanteria, L. 2040; 

‘ Coco Achille, maggiore di cavalleria, L. 1020; 

Altieri Pietro, capitano di fanteria, L. 7700; 

Ferrara Pasquale, capitano di fanteria, L. 1360; 
Pescara Vincenzo, capitano di fanteria, L. 1360; 
Rosati Ubaldo, 1.0 tenente di cavalleria, L. 816; 
Ferrari 0 Ferrara Raffaele, maggiore dei Sedentanei, 

L. 3060; 

Parrilli Vincenzo, capitano, del disciolto regg. Marina, 

L. 2040; 

‘Tiscar de los Rios, o Tiscar Giuseppe, commissario di 

guerra di 2.a classe, L. 8060; 

Fattore o Fattori Salvatore, capitano di fanteria, 

L. 1700; 

Fossa Ferdimando, 20 tenente di fanteria, L. 1020; 
Testa Lelio, maggiore di fanteria, L. 2550; 

Gorvisiero Gaetano, primo tenente L. 1224 ; 

Misetta Fustachio, capitano di fanteria, L. 1360 ; 
Pertini Carlo, capitano di fanteria, L? 1360; 

Lippo o Lipp Giuseppe, capitano ai sedentanei, L. 2040; 
Milen Gualberto Francésco, mares. di campo L. 6885; 
Palmuto Emmanuele, tenente colonnello L. 2550 ; 
Sardi Michele, maggiore di fanteria L. 3060; 

Pini Giuseppe , tenente colonnello di fanteria L. 3570; 
Pinto Federico, capitano di fanteria L. 1700 ; 

Miani Giuseppe Luigi, primo tenente ai sedentanei lire 

1020; 

De Lignori o De Lignoro Girolamo, colonnello di fan- 

teria, "L. 4845; 

corvetta Antonio , capitano, L. 1700; . 
Giurlanda o Girlanda , secondo tenente della gendar- 

meria, L. 510; 

Martuc! Luigi secondo pileta, L. 1020. 
Con Decreto del 5 gennaio 1862 
Gomez d'Arza Gaetano , tenente colonnello di fanteria, 

L. 3570; 

Puglise o Pugliese Alessandro, capitano L. 2050; 

Viceconte Angelo, maggiore ai sedentanei, L. 3060; 

Colecchi Domeniéo, capitano ai sedentanei, L. 2010; 

Samaritani o Sammaritani Felice, maggiore ai scden- 
tanei, L. 3060; 

Gabriel Prospero, capitano di fanteria L. 1369; 

Velasco Rosario, maggiore si sedentanei, L. 3060; 

Guerrera Pietro, capitano graduato maggiore del reale 
collegio militare, L. 2040; 

Rispo Beniamino, alfiere ai sedentanei L. 765; 

De Litala Giuseppe, capitano di fanteria, L. 1360; 

Ferrari Giuseppe, alfiere ai sedentanei L. 918; 

Rinaldi Giuseppe, primo tenente della disciolta gen- 

darmeria, L. 1020; 

‘Tornincasa Francesco, capitano di seconda cì. L. 2040; 
Ferrara Giuseppe , capitano L. 1700; 

D'Angelo Francesco, primo tenente L. 816; 

Peltroni Giuseppe, secondo della compagnia delle Guar- 

die deì Corpo, L. 3060; 

Bloise Giovanni, colonnello ai sedentanei, L. 4845; 
Rubino Salvatore, maggiore ai sedentanei, L. 3060; 
Signoretti Federico, capitano , L. 2040 ; 


fanteria, 


Piccioli Giavanni Agostino, alfiere ai sedentanei, L. 918; 

Purman Andree, primo tenente, L 1225; 

Passantino Benedetto , secondo tenente dei sedentanei 
L. 680: 

Fondara Vito , capitano di fanteria, L. 1700; 

Dell'ogiio Aadrea, secondo tenente di fanteria, L. 850; 

Delicato Domenico Antonio, alfiere L. 918; 

Gambone Benedetto, primo tenente, L 1020; sz 

Portà Pietro, tenent= di vascelle capitano del porto di 
Castellamare, L. 2010; 

Angelotti Vincenzo, capitano di fanteria, L. 2700; 

Salmieri Alessandro , capitano, L. 1700; 

Russo Antonio, tenente colonnello di cavalleria, lire 
3370; 

Corbut Domenico , capitano del battaglione Zappatori e 
Minatori, L. 1700; 

Fune Francesco, maggiore di fanteria, L. 30600; 

Scotti Michele, capitano di fanteria, L. 2040; 

Gaeta Nicola, capitano di fanteria, L. 1360; 

Lemetre o Le Metre Gaetano , capitano di fanteria, lire 
1700 ; 

Goret Gaetano, tenente colonnello d'artiglieria, L. 2380; 

Priolo Domenico, maggiore di fanteria, L. 3060; 

Nini Vincenzo, capitano di fanteria, L. 2040; 

DI Ruggiero o Ruggiero Antonio, maggiore ai seden- 
tanei, L. 3060; 

Portolano Bonaventura, capitano di fanteria, L. 1360; 

Lergio Salvatore, capitano di fanteria, L. 2040; 

Puzio Michele, colonnello di cavalleria, L. 485; 

Colucci Gaetano, capitano del treno, L. 1700; 

Botte Leopoldo, capitano di fanteria, L. 1360; 

Demarco Gaetano, capitano di fanteria, lire 1700 ; 

Traso Giuseppe, id., 1360; 

Campodonico Vincenzo, id., lire 1706 ; 

Durante Giuseppe, capitano ai sedentanei, lire 1360; 

Antinolfi Domenico Antonio, capitano di fanteria, lire 
2040; 

Delitala Gioachino, tenente colonnello di fanteria, lire 
3570; 

Ferrante Nunzio, tenente colonnello d’artigiîeria, lire 
‘9370; 

Trigona Andrea, colonnello, lire 4845; 

Marra Andrea, colonnello di fanteria, lire 2973; 

Vacca Giuseppe, alfiere, 918; 

Gizzi Gaetano, capitano di fanteria, lire 1700; 

Vezzani Gaetano, tenente colonn. di fant., lire 3570; 

Castiglione Francesco, capitano di fanteria, lire 2040; 

Cataldo Giuseppe, primo tenente di fant., lire 1224; 

Pergola £manuele, capitano di fanteria, lire 1700; 

Arena Francesco, 2.0 tenente ai sedentari, lire 850; 

Fergola Gennaro, brigadiere, lire 4845 ; 

Begami Giovanni Pietro, colennelìo ai sedeutari, lire 
4845; 

Granata Giuseppe, capitano del battaglione Pionieri , 
lire 2040; 

Borello o Borelli Francesco, capitano, lire 2040; 

Savignano Pasquale, î.o tenente di fanteria, lire 816; 

Lamia Gaetano, 2.0 tenente del disciolto Corpo dei cau- 
nonieri o marinari, lire 1020; 

Gentile Vincenzo, sottotenente di fanteria nell’ esercito 
dei Volontari dell’Italia meridionale, lire 1160 da de- 
correre dal 16 giugno 1861; 

Orlandini Lerello, ex caporale nell’esercito meridionale, 
lire 400, da decorrere dal 1 aprile 1861; 

Danieli Giovanni, soldato nell'esercito merid., lire 200, 
da decorrere dal 7 luglio 1861 ; 

Dilani Giuseppe, sottot. di fanteria nell’esercite meri- 
dionale presso la casa degl’Invalidi in Napoli, lire 720 
da decorrere dal 16 maggio 1861; 

Manenti Gio. Battista, ex sergente volontario nell’eser- 
cito meridionale, lire 520, da decorrere dal 5 mag- 
gie 1861. 

Con Decreto del 13 gennaio 1862 

Lo Gatto Domenico, uffiziale di carico di 2 rango presso 
la cessata direzione generale della guerra, annue lire 
4080, restando annullata la precedente in annue lire 
3570 concessogli per decreto del 10 settembre 1861 ; 

Leanza Filippo, sergente trombettiere del Treno, lire 
386 40; 

Molignapo Pasquale, già sergente maggiore del dimesso 
regg. Marina destituito nel 1821, lire 558 45 : 

Vial Giò. Batt., maresciallo di campo, lire 4080; 

Castellano Giuseppe, primo tenente, lire 1020 ; 

Casttìa Michele, capitano di fanteria, lire 2040 ; 

Coppin Rodrigo, id., lire 1360; 

Aurisicchio Antonio, capit. di cavalleria, lire 1360; 

Genovése Alessandro, capit. di fanteria, lire 1360; 

pafmieri Giuseppe, brigadiere, lire 4037 50; 

Lieto Nicola, primo tenente di fanteria, lire 816; 

Loreto Lorenzo, capit. di fanteria, 1700; 

Amodei Michele, primo tenente di fanteria, lire 612; 

Scicolone Domenico, magg. dei sedentanei, lire 3060 ; 

Renna Francesco, colonnello del Corpo del Genio, lire 
3570; 

Russo-o Russi Francesco Paoio, primo tenente di fan- 
teria, lire 1020; 

Simone Pastjuale, primo tenente della Giunta di Ri- 
monta, lire 1026; 

Schellembrid Gennaro, uffiziale di carico di 1.0 rango 
della già direzione gen. della guerra, lire 3060; 

Gagliardi Francesco, tenente colonnello del Genio, lire 
3370; 

Ambrosio Vincenzo, maggiore di fanteria, lire 3060) ;: 

De Liddo Natale, capit. di fanteria, 1360; : 

Perrone Andrea, colonnello di fanteria, lire 3230; 

Diversi Caretto Francesco, magg. di fant., lire 2040, 

Pelosi Michele, cappellano di reggimento, lire 612"; 

Tosone Gennaro, maggiore dei sedentanei, L. 3060 

Mascambruno o Cornite Mascambruno Luigi, prime te- 
nente , L. 816; 

De Vivo Nieola, capitano, L. 2010; 


Morelli Nicola , brigadiere graduoto d’ artiglieria ,.lire 
3570; 


Lopez Francesco, capitano di fanteria, L. 2040; 
Armenio Giuseppe, maggiore di fanteria, L. 3060; 
Dolzitelli Nicola, capitano, L. 1700; 

Biasi Gaetano, capitano di fanteria, L. 1360; 
Raimondo Pasquale, capitano di fanteria, L. 1700; 
Ladeda Luigi, capitano di fanteria, L. 1700; 
Giacomazzo Giacomo, capitano di fanteria, L. 1020; 


‘feutonico Saponaro Gennare, capitano di fanteria lire 
| ! 


Sanchez De Luna Vincenzo , colonnello di cavalleria, 
L. 3570; 


Piciocchi Giuseppa, vedova del luogetenente dell’eser- | 


cito meridionale Potenza Nicola, morto sul campo di 
battaglia a Pettorano il 17 ottobre 1860, L. 7009, da 
godere durante lo stato vedovile; 

Bello Vita, vedova di Zuccaro Orofrio, già Guardia dei 
Dazi indiretti al ritiro, L. 68 da goderne durante lo 
stato vedovile ; 

Vinnaccia; Lucrezia, vedova di Salzano Raffaele, già 
controllore del canale di Sarno, L. 265 62 da go- 
derag durante lo stato vedovile; 

Mengel Federica, vedova di Paterna Bernardo , tenente 
colonnello del già battaglione Cacciatori, L. 510 da 
goderne durante lo stato vedovile ; 

Ficarra Felice, vedova di Cirano Antonio, già capitano 
dei sedentanei al ritiro, L. 340 da goderne durante 
lo stato vedovile ; 

Galise M. Orsola, vedova di Pompilio Bartolomeo, già 
secondo farmacista degli ospedali militari, L. 229 50 
da goderne durante lo stato vedovile ; 

Varlese M. Concetta, vedova di Scognamiglio Giovanni, 
già nostromo doganale al ritiro, L. 85 da goderne 
durante lo stato vedovile; 

Assante M. Angela, orfana di Carlo, già archivario del 
grande archivio , e di Martinez Rachele], L. 901, da 
goderne durante lo stato nubile, e maritandosi le 
sarà pagata un'annata di pensione ; 

Tallarigo Carolina, orfana di Federico, già furiere ono- 
rario dei dazi indiretti, e di Cipriani M. Clementina, 
L. 76 50 da goderne durante lo stato nubile e mari- 
tandosi le sarà pagata un’annata di pensione; 

Rigo Marianna, vedova di Buchard Domenico, già com- 
messo doganale, L. 212 50 da goderne durante lo 
stato vedovile ; 

Salomone Catterina, vedova di Carlo*Grisostomo, già uf- 
fiziale di 1.a cl,, 1.0 rango della tesoreria gene- 
rale, L. 3540 da goderne durante lo stato vedovile ; 

Volante Pasquale, figlio di Pietro, già cantoniere della 
ferrovia nazionale e di Faro Clotilde passata a sé- 
conde nozze, L. 59 50 da goderne fino agli anni 18; 

Sole Maria Emanuela e Francesca Paola figlie orfane 
di Gennaro, già secondo tenente della disciolta gen- 
darmeria, e di Colista Anna, L. 170 divisibili a rate 
uguali fra loro, da goderne durante lo stato nubile, 
e maritandosi loro sarà pagata un'annata di pensione; 

Lueiano o Luciani Catterina , vedova di Viscotale.0 Vi- 
scatale De Losa Filippo, già ufficiale di 1.a cl. , 1.0 
rango presso la direzione generale del Gran Libro, 
L. 235 da goderne durante lo stato vedovile; 

Sorge Rosa, vedova di Rapalo Ignazio, direttore di 3.a 
classe dei dazi indiretti, L. 680 da goderne durante 
lo stato vedovile ; 

Tizzano Carolina, vedova di Natale, già brigadiere dei 
dazi indiretti, L. 76 50 da goderne durante lo stato 
vedovile; 

Radice Gennaro, giudice di Gran Corte civile, L. 4230; 

Balsinelli Ettore, giudice di circondario, L. 765; 

Lettieri Vincenzo, capitano di Vascello della marina 
napolitana, L. 3570; 


| Sbaraglia Carlo, guardia generale dî acque e foreste, 


L. 11359 23; 

Censi Giuseppe, giudice di tribunale civile, L. 2040; 

Sangiovanni Nicola, maggiore, L. 3060; 

Sammarco Camillo, cap. ai sedentanei, L. 2040 ; 

De Rienze Lucido, alfiere ai sedentane!, L. 918; 

Manfredi Giuseppe , alfiere, L. 918, 

Tagliaferro Francesco, alfiere ai sedentanei, L. 918; 

Arcamone Francesco Saverio, capitano di fanteria, lire 
1360 ; 

DI Chiara o De Chiara Alessandro, cap., L. 1360; 

Gicalese Vito, primo tenente di fanteria, L. 1020; 

Colucci Nicola, colonn. del Genio, L. 4845; 

Canale Marcello, primo tenente ai sedentanei, L. 1224; 

De Blasio Ferdinando , primo tenente di gendarmeria, 
L. 1294; 

Pomar Francesco Paolo, capitano, L. 1360; 

Violante Vincenzo, maggiore, L. 3060; 

Bonavia Antonio, capitano, £. 1360; 

Aloè Francesco, capitano, L. 816;, 

Scardamaglia Placido , tenente colonnello di fanteria, 
L. 3370; 

Loschiavo Giuseppe, capitano, L. î'700r 

Recchia Domenico, primo chirurgo militare, L. 1224; 

De Stefano o Di Stefano Giacomo , maggiore di caval- 
leria, L. 1530; 

Berardi Angelo Maria, capitano, L. 1700; 

La Via Nicola, tenente colonnello d’artiglieria, L. 2975: 

Rondino Raffaele, capitano di cavalleria, L. 1360: 

Canella Saverio, capitano di fanteria, L. 2040; 

Corbut Luigi, capitano di farterix, L. 2040 ; 

‘festa Francesco, maggiore «di sedentanei, L. 3069; 

Guglielmo Gaetano, capitano di fanteria , L. 1700; 

Navarro Maurizio, brigadiere con l'onorificenza di ea- 
pitano della disciolta compagnia delle Guardie del 
Corpo, L. 2040; 

Capecelatro Luigi, tenente colonnello di fanteria , lire 
2040 ; 

Paladino Pasquale, capitano di fanteria, L. 1700; 

Garzia Gennaro, maggiore ai sedentanei, lire 2550; 

De Fortis Camillo Antonio, capitano di fanteria lire 1360; 

Pacifici Ferdinando, colonnello, "re 4845; 

Rizzo Pasquale, capitano di fanteria, lire 1,700; 

Tarangioli Francesco, capitano di fanteria, lire 1360 ; 

Bossoli Raffaele, maggiore del treno, lire 3060; 

Ghio Giuseppe, brigadiere, lire 4080 ; 

De Salazar o Salazar Viticenzo, brigadiere della già Ma- 
rina napolitana, lire 6120; 

Orlando Vincenzo, capitano di fanteria, lire 2049; 

Tusa Giuseppe, maggiore ai sedentanei, lire 3060; 

Vitale Gabriele, maggiore ai sedentanei, graduato te- 
nente colonnello, lire 3060; 

Dumarteau Giuseppe, tenente colonnelio, lire 3570; 

Melchiorre Pietro Antonio, capitano, lire 1700; 

Palmieri Fabrizio, capitano, lire 1700 ; 

Manganelli Giuseppe, capitano dî cavalleria, lire 1360; 

De Buman Francesco, maresciallo di campo, graduato, 
tenente generale, lire 3737 50; 

Marra Pasquale, maresciallo di campo, lire 68855; 

Morsino Federico, capitano ai sedentanei, lire 200 ; 

Ruggiero Valentino, cap'tano di fanteria, lire 1360 ; 

De Martino Nicola, colonnello, lire 3570; 

Montanari Tommaso, già soldato nell’Esercito meridio- 
nale, ferito il 13 ottobre 1860 sotto Capua, lire 200 da 
decorrere dal 18 aprile 1861 ; 


Masetti Domenico, già soldato nell’Esercito meridionale, 
ferito il Loottobra 1860 al Ponte della Valle, lire 350, 
da decorrere dal 21 aprile 1861; * 

Visconti Giuseppe, già soldato nell’Esercito meridionale, 
ferito il 21 settembre 1869 a Casarzo, lire 330, da 
decorrete dal 28 aprile 1861 ; 

Baci Pietro, già soldato nell’Esercito meridionale, ferito 
il 1.0 ottobre 1860 sotto Capua, lire 208, de decor- 
rere dal 19 maggio 1861; 

Robinati Giuseppe, ex-fariere nell’Esereito meridionale, 
ferito il 18 ottobre 1860 sotto Capua, lire 300, da 
decorrere dal 4 aprile 1861; 

Torrianî Luigi, ex-volontario nell’Esercito meridionale, 
ferito il 2 ottobre 1860 a Caserta, lire 350, da decor- 
correre dal 7 luglio 1861; 

Galizzi Yincenzo, ex-caporale nell’Esercito meridionale, 
ferito Îl j.o ottobre 1860 sul Volturno, lire 400, da 
decorrere dal 29 aprile 1861; 

Losvardi Onesto, già soldato nell’Esercito meridio-ale, 
ferito il 21 settembre 1860 a Cajazzo, lire 200, da 
decorrere dal 7 luglio 1861 ; 

Contares Filippo, già caporale nell’Esercito meridionale, 
ferito il 26 settembre 1860 sul Volturno, lire 400, da 
decorrere dal 1.0 giugno 1861 ; 

Frassinetti Ciro, già soldato nell'Esèrcîto meridionale, 
per ferita riportata sul Volturno, lire 200, da decor- 
rere dal 25 aprile 1861; 

Barone Gennaro, caticelliere di polizia, lire 170; 

Garacciolo Tito, giudice di circondario, lire 1062 50; 

te Giuseppe, professore del liceo di Aquila liga 
637 50; 

Greco Samuele, giudice di circondario , destituito «nel 
1822, lire 1020: 

ngi ii Pasquale, brigadiere dei dazi indiretti, 

50; 

Lomedico o Del Medico Stefane, uffiziale di- carico del- 

_ l’abolito dicastero dei lavori pubblici, lire 4080; 

Salzano Gennaro, ispettore di 2.a classe dei dazi indi- 
retti, lire 1870: 

De Alto Vincenzo, guardia generale di acque e foreste, 
lire 561; 

Budetti Luigi, uffiziale di 1.a classe 1.0 rango presso 
l’amministrazione gen. dei dazi indiretti, lire 2040 : 
Amato Pasquale, giud. di Gran Corte Civile, lire 3187 50: 
Imbò Raffaele, brigadiere dei dazi indiretti, lire 459; 
Caccia Giovanni, segr. nel ramo dei dazi indiretti, 

lire 1520 ; 

Fusco Agnello, eapo nell’officina del Bollo presso PAm- 
ministrazione generale dei Lotti, lire 1249 50. 

i—_——i 
Nell’ udienza del 13 gennaio 1862, S. M. ha collo- 
cato a riposo: 

Amone Raffaele, uffiziale di carico di 2.0rango dell’Am- 
ministrazione gen. della Cassa d'ammortizzazione di 
Napoli ; 

Vitolo Giovanni, uffiziale di 1.a elasse 2.0 rango del- 
l’Amministrazione medesima. 


PARTE NON UFFICIALE 
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liré 


MINISTERO D’AGRICOLTURA INDUSTRIA È COMMERCIO. 
Avviso. x 

Essendo vacante nel Regio Istituto Tecnico di Torino 
la cattedra di professore di storia naturale per la se- 
zione agronomica, s’invitano coloro che intendessero 
aspirarvi a presentare a questo Ministero non più tardi 
del 28 corrente mese i Iaro titoli di abilità a tale in- 
segnamento. 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA. 

Devendosi provvedere alla cattedra di Medicina ope- 
rativa e di Clinica operativa vacante nella R. Univer- 
sîtà di Torino, si invitano gli aspiranti alla cattedra me- 
desima a presentare la loro domanda, coi titoli a cor- 
redo, a questo Ministero dell'Istruzione pubblica entra 
tutto il giorno 12 aprile del 1862, dichiarando il modo 
di concorso al quale intendono sottomettersi, giusta 
l’articolo 59 delle Legge sulla pubblica istruzione del: 13 
di novembre 1859. 

"Foifho, 10 dicembre 1861. 

fanne ] 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI. 
Avviso ai Naviganti. 

Si rendono avvisati i Naviganti che a datare dal 15 
marzo 1862 in poi l'illuminazione del Faro situato nel- 
l'isola d'Elba al portò di Portoferraio verrà regolarmente 
attivata mediante un. apparecchio: lenticolare di 4° or- 
dine a fuoco fisso, sostituito all’antico apparecchio. 

Il detto Faro è situato alla latitudine di 42° 49" Nord, 
ed alla longitudine di 7° 59° Est dal Meridiano di Parigi, 
e la sua luce si eleva dal I{vello del mare metri 66 60, 
e riesce visibile alla distanza di miglia marittime 9 a 12. 

Forino, 1° marzo 1862. 


STRADE FERRATE DELLO STATO. 
Avviso al Pubblico. 

Alle ore 8 1/2 antimeridiane del giorno 26 e succes- 
sivi del corrente mese di marzo, sotto una tettoia delle 
merci nella stazione di Porta Nuova in questa Capitale, 
si procederà col mezzo dei pubblici incanti alla vendita 
degli oggetti rinvenuti nelle stazioni e nei convogli, e 
non reclamati dai proprietari, quali oggetti cousistona 
specialmente in cappelli, berretti, canne, ombrelli, faz- 
zosetti, ecc. 

Iu tale occasione saranno pure vendute alcune merci 
spedite per la strada ferrata ed abbandonate dai pro- 
prietari. 

Torino, 3 marzo 1862. 

L'Amministrazione, 
n—__—_____nÈ____m 
FRANCIA 
Relazione del barone di Jouvenel sul progetto di leyge 

di dotazione di 50,000 franchi al conte di Palikao, 

letta nella tornata del Corpo legislativo del 28 febbraio 

Signori, la rapida e vittoriosa marcia delle nostre 
truppe verse la capitàle dell'impero cinese diede al 


mondo una’ nuova prora della potenza delle nostre 
armi e della grandezza della nostra politica. La Francia 
provò ancora una volta ch’essa sapeva aprire i suoi 
tesori e sguainare la valente sua spada pel solo inte- 
resse della sua fede religiosa e della civiltà. 

Coloriti i disegni dell’imperatore, egli volle, come 
sempre, mostrarsi generoso nella valutazione deî ser- 
vizi resi al paese, e ricompensare degnamente i lavori 
dell'esercito e dell'armata. Al tempo stesso che creava 
una medaglia commemorativa di questa lontana cam- 
pagna, egli chiamava a sedere i due capi della spedi- 
zione nella più alta delle nostre assemblee deliberanti, 
e il Corpo legislativo si associò a queste splendide te- 
stimonianze della riconoscenza del Sovrano. 

L'Imperatore volle inoltre prendere da un. decisivo 
fatto d'arme un nome che dovesse perpetuare la me- 
moria di quegli avvenimenti, Infatti quell'impresa è 
veramente degna del tempo in cui viviamo, poichè, 
senz’ aver richiesto i dolorosi sacrifizi che sì libera- 
mente accetta l'erotismo dei nostri soldati, e sono 
Inevitabile condizione delle lotte europee, essa avrà 
certamente, per lo svolgimento delle nostre relazioni 
coll’estrema Asia, e nell'ordine degl’interessi reliziosi e 
morali, le più considerabili conseguenze. 

Inchinandosi rispettosamente davanti alle ricem- 
* penso già accordate dalla libera iniziativa della Corona, 
la vostra Giunta imprese ad esaminare la questione 
speciale che vi è sottomessa dal progetto di legge. Con 
esso sî propone, voi lo sapete, signori, di conferire al 
generale di divisiohe Cousin-Montzuban, conte di Pa- 
likso, un' annua e perpetra dotazione di cinquanta 

*ritila ffanchi. 

Certamente l’esercito non può dubitare nè della vo- 
stra ritonoscenza, nè delle vostre simpatie ; esso non 
obbliò le leggi che voi unanimemente approvaste ai 26 
aprile 1833 per aumentare le pensioni dei sotto-ufficiali 
e soldati, ai 26 aprile 1856 per aumentare la pensione 
delle vedove dei militari morti sul campo di battaglia, 
ai 19 giugno 1837 per accrescere il soldo degli ufficiali 
di terra e di mare, ai 26 giugno 1861 per alzare la ta- 
riffa delle pensioni di ritiro dell’esercito e dell'armata. 

Con tali precedenti la vostra Giunta era certa di: 

prendere ispirazione dalle proprie vostre volontà re- 
spingendo langi da sè i consigli di una parsimonia me- 
schina, indegna di una nazione come la nostra, inde- 
gna altresì di una grande assemblea, la quale mantiene 
vivo il sentimento di tutte le liberalità che possono 
giustificare i grandi servizii resi alla patria. Ma la vo- 
stra Giunta prendeva norma da un ordine d’idee affatto 
diverso e non poteva dimenticare che voi siete i custodi 
del nostro dritto pubblico, €, in questo recinto, obbli- 
gati a far cedere le considerazioni più generose all’au- 
torità della legge. 
- Ora, che dice a questo proposito la nostra legisla- 
zione ? La creazione di maggioraschi è assolutamente 
«proibita. La vostra Giunta si trovò in faccia a questa 
proibizione, la quale deriva dai principii costitutivi 
della nostra società novella. Essa non aveva ad inda- 
gare i motivl che determinarono il legislatore del 1833 
e quello del 1849; ma seguendo i sentimenti del Corpo 
legislativo quando consacrò neì 1837 un grand’ atto di 
munificenza nazionale, essa doveva cercare se gli eventi 
sono oggi così eccezionali che debbasi consigliare una 
simile derogazione, e soprattutto per autorizzare, nella 
condizione finanziaria in cui ci troviamo, l’iscrizione 
ssuì gran libro del debito pubblico di un carico perpe- 
tno, {1 quale non è giustificato dal carattere delle do- 
tazioni di un altro tempo, le quali si facevano princi- 
palmente col prezzo di dominii dipendenti da territorii 
conquistati colle nostre armi. 

Gt parve, signori, essere imperiosamente necessaria 
vn'altra condizione, perchè una tale proposta potesse 
vincere la nostra esitazione: faceva d’uopo che la Co- 
roma; avesse esauriti tutti i favori, tutte le dignità onde 
dispone; faceva d'uopo che l’autorità sovrana, conte- 
cuta nei limiti legali, paresse in qualche guisa împo- 
tentè ad éguagliaro nelle vie ordinarie la grandezza 
dei servigi. Nel fatto che ci occupa la cosa non è così. 
Essendo le stesso potere esecutivo rimasto al di qua 
dei limiti che non poteva varcare senza il nostro con- 
corso, non credemmo dover abbassare le barriere della 
legalità. 

La vostra Giunta, elevandosi poscia a più alte consi- 
derazioni, dovette demandare a sè stessa se non vi fosse 
‘un pericolo di un'altro ordine nella proposta. « L'onore » 
dice il Montesquiey, è « il principio del governo monar- 
chico, e il tesoro dell'onore deve supplire agli altri 
tesori. » 3 

Conserviamo nel nostro governo questa dottrina ve- 
ramenie francese. î 

Se l'indole particolare di qualche nazione seppe nel- 
l'ordine degl’interessi materiali d’aver degli emuli che 
noi dobbiamo travagliarci di uguagliare, o anche di 
avanzare, sappiamo guardare con alterezza, ma colla 
risoluzione di rendercene degni, il retaggio di gran- 
dezza e di gloria eui ci lasciarono la bravura e il dis- 
interesse dei nostri eserciti (benissimo!) Evitiamo di 
‘unire l’esca delle ricompense pecuniarie ai gradi ed ai 
titoli circondati da rispetto e da popolarità quando 
hanno una nobile origine e sono nobilmente portati. 

Temiamo di alterare il principio dei sentimenti ca- 
vallereschi, che in tutte le epoche della nostra storia 
ingenerarono le più eroiche virtù. 

Non esponiamo il nostro paese a perdere forse al- 
quanto dei suo entusiasmo per da gloria militare, ve- 
dendo che î nostri annali son arricchisconò che cul- 
l'impoverimento dei nostri bilanci. Così noi stessi po- 
tremmo in qualche guisa menomare ie nostra glorie 
contemporanee togliendo loro la popolarità, che è la 
prima e la più grande delle ricompense 

Rammentiamoci degli avoli nostri, che a Donazin e a 
Fontenoy marciavano eroicamente alla morte per me- 
ritare la croce di San Luigi. 

nRammentiamoci dei nostri padri clie comievano i 
grandi prodigi delle grandi battaglie della Rcpnltlca 
per ottenere una sciabola d'onore. 

Guardiamo attorno a noi e facciam di contare le splen- 
dide azioni, gli atti di devozione, i capolavori d’arte, 
le conquiste della scienza che non ebbero altro mo- 
vente, altro guiderdone clie il nastro della Lezion d'O- 
nore (viva approvazione). 

AI momento di proporvi una risoluzione ispirataci 
da motivi del carattere più elevato, la vostea Giunta | 


gli 


prova una profonda e dolorosa sensazione. Il Corpo le- 
gislativo pare proverà tale sensazione dilungandosi in 
un punto dalle intenzioni dell’imperatore, quasi al do- 
man del giorno che la fiducis sempre generosa del $0- 
vrano ci restituì parecchie delle più essenziali nostre 
prerogative; ma in una questione, come questa, che 
tocca i principii fondamentali, senza impegnare alcuna 
delle necessità della politica imperiale, abbiamo crédutò 
che l'indipendenza del nostro linguaggio fosse la imi- 
glior prova della sincerità della nostra devozione {ap- 
provazione). 

È pol facile l'adempimento del nostro dovere perchè 
nata da Î82 suffragi contro 34 la vostra Giunta non 
temè per un momento di non essere fedele interpreta 
dei sentimenti dell'Assemblea. 

Il perchè la vostra Giunta conchiude unanime pel ri: 
getto della proposta di legge. 

Era, signori, compiuto i! nostro lavoro quando ti 
vennero comunicate tre modificazioni così concepite: 

Prima. Art. 1. È stabilita un’annua rendita di 100,000 
franchi, come ricompensa nazionale, a dotazioni o pen- 
sioni destinate ai generali, ufficiali o soldati dell’ eser- 
cito o dell’armata che fecero parte del Corpo di spedl- 
zione della Cina, che si segnalarono per servizi eminent? 
od eccezionali o per azioni splendide, 

Art. 2. Queste dotazioni o pensioni saranno tonferi- 
te, in nome dell'Imperatore, pet decreto deliberato n 


Consiglio di Stato. 
Conte LroPOLDO Ls ll Itox. 


La vostra Giunta non credetts poter aderire a questa 
proposta analoga del resto ad una che le era stata sot- 
tomessa da uno de’ commissarii e concepita nello stesso 
spirito. 

La dottrina che domina nella relazione e ne dettò la 
risoluzione non permette punto che si possano istituire 
pensioni con sémplici decreti. 

Per altra parte non avremmo potuto dar opera al- 
Yesame delle questioni sollevate da un contro-progetto, 
il quale non poteva emanare che da un'iniziativa che 
non ci appartiene. 

Seconda. Art. 1. È conferita un’annus dotazione di 
50,000 franchi al generale di divisione Cousin-Mon- 
tauban, conte di Palikao, in ricompensa degli eminenti 
servizi resi da lui alla Francia come comandante in 
capo durante la memorabile e gioriosa impresa della 
Cina. Sarà inalienabile, e non sottoposta a sequestro. 

Art. 2. Tale dotazione sarà trasmessibile ai suoi di- 
scendenti diretti, naturali e fegitthmi, dî maschio in 
maschio, per ordine di primogenitura, e tornerà allo 


«Stato in caso di estinzione. 


Art. 3, Essa sarà Iscritta nel gran libro del debito pub- 
blico, ad una sezione speciale, con godimento a co- 
minciare dai 25 ottobre 1860. 

A'27 febbraio 1862. 

Reveil, barone Mercier, Douesnel 
Delamatre, Crosnier e L. Arman. 

La ferza, segnata dal barone de Beauverger, consi- 
stente nella soppressione del $ 2 dell'art, 1. 

La vostra Giunta, conchiudendo pel compiuto rigetto 
della legge, non credette, quanto a queste due ultime 
proposte, che avesse ad occuparsi in una semplice di- 
visione di articoli, o nella soppressione di un paragrafo. 


ALBEMASSANA 

FRANCOFORTE, 23 febbraio: 

Le mozioni fatte dal Comitato militàre nella tornats 
del 13 della Dieta germanica relativamente alla difesa 
delle cosfe del Baltico e del mare del Nord portano 

Piaccia all’Alta Assemblea decidere: 

1. Una Commissione speciale composta di delegati 
degli altissimi ed alti governi sarà istituita ad oggetto 
di determinare, tenendo conte delle memorie e dei la- 
vori preliminari sottomessi e annunciati alia Dieta nelle 
sedute dei 12 e 20 lugiio 1860 e del 20 luglio 1861 e 
in seguito ad eseme dei luoghi, i lavori dì difesa pel 
littorale del Baltico e del mare del Nord che dovranno. 
essere eseguiti e mantànuti come difese comuni. 

2. I delegati degli Stati del litorale saranno incaricati 
di formolare proposte precise e di fare il calcolo delle 
spese cui renderanno indispensabili i lavori di difesa 
proposti dalla Commisione, tenendo conto della costru- 


aule del mantenimento e delle spese di amministra- 
one, 


3. Gli alti ed altissimi gòvernî, quelli specialmente de- 
gli Stati del litorale, saranno invitati a delegare a loro 
spese pienipotenziari nella Commissione e a dichiarare 
entro un termine di tre settimane s'essi intendano dar 
seguito a quest’invito. 

4. Igoverni rispettivi saranno invitati a far in modo 
che i loro plenipotensiari si riuniscano ad Amburgo per 


Heep i loro lavori entro cinque settimane al più 
tari 


5. Sarà pregato il Senato di Amburgo ad accogliere 
favorevolmente la Commissione, di porre a sua dispo- 


sizione un locale, e di agevolarie il suo compito su 
tutti i riguardi. 


6. Il Comitato militare sarà incarfcato di mettersi in 
corrispondenza colla Commissione speciale, d’ acco- 
gliere le sue proposte e di presentare a quest'uopo una 
relazione alla Dieta (J. de Fraricfort). 


BenLino , 24 febbraio. La Commissione della Camera 
del rappresentanti, alla quale venne commesso l'esame 
delle questioni alemanna e italiana, ha tenuto oggi 
la prima seduta. Non si trattò dapprima che della que- 
stione tedesca. Il conte Bernstorff assistè alla seduta. 
Egli disse che il governo riconosceva la necessità del- 
l'unione degli Stati alemanni pel governo degli affari 
militari e diplomatici, creando per soprappiù una rap- 
presentanza parlamentare. Siccame 1’ attuazione di u- 
nione siffatta dipende da negoziati , il governo non sa- 
prebbe dir nulla circa alla loro estensione. Il governo, 
aggiunse il ministro , crede che la Camera del rappre- 
sentanti è chiamata nel momento attuale ad esprimersi 
intorno a questa questione, el accoglierebbe con pia 
cere una dichiarazione conforme dal punto di vista del 
governo, H ministro degli affari esteri criticò poscia 
la mozione preposta dalla frazione Grabow. come quella 
che può fornire un appoggio alle tendenze del governo; 
quelia cel signor Schultze Delitzech (progressista) pur 
mirando allo stesso scopo, partirebbe da principii che 
il governo non potrebbe. adottare; quanto alla terza 
moalone (deposta da’ cattolici Mbarati) questa: avrebbe 
una tendenza non conforne a. quella del governo. (In- 
dépendance belge). 


FATTI DIVERSI - 


BENRFICENZA, — La Gessetta di Modena annunzia 
che S. M. ilRe hs largito sulla sua cassetta privata 
un sussidio di 7,000 lire agl’indigenti di quella pro- 
vincia. > . 

SOCIETA' GINNASTICA pi TORINO — Nel lodevole fn- 
tento di far praticare in tutti gl'istituti d'istruzione e 
di educazione giovanile del Regno esercizi ginnastici 
con horme prestabilite, che sieno di guida per renderli 
viemmaggiormente utili e che valgano a calmare le 
apprensioni dei parenti sui pericoli che per avventura 
essi potessero temere, il Ministero della pubblica istru- 
zione, con circolare in data 5 del testò scaduto feb- 
braio, ba diramato ai Kesi Provveditori degli studi ap- 
posite e ben provvide disposizioni, giusta le quali col 
concorso dello stesso Ministero e del benemerito Muni- 
cipio di Torino possono sin d'ora essere attivati nella 
palestra di questa Società corsi speciali di lezioni e di 
esercitazioni ginrastiche , alle quali saranno ammessi 
tàtti gli allievi dei ginnasii e delle scuole tecniche della 
capitale, e che saramno dirette da tre valenti istruttori, 
secofdo } infradivisato orario a partire dal prossimo 
Yenerdì 7 del correrite marzo, cioè: 

Lunedì di ogni settimana dalle 3 3/1 alle 5 ponierid. 
tujti gli allievi del-ginnazio Monviso ; 
© “Martedì dalle oré 3 3/4 alle 5 pomerid. la f.a e }a 
2a classe del ginnasio del Carmine; 

Giovedì dalle 9 alle 10 antimi. la 1.a cl. del ginnasio 
di S, Francesco da Paola, dalle 10 alle 11 la 2a e la 
3.a cl. del detto ginnasio, dalle 11 alle 12 la da ela 
B.a cl. del detto ginnasio, dalle 3 alle £ pom. le tre 
classì della scuola tecnica Monviso, dalle 4 alle 5 Ie 
tre classi della scuola tecnica di Dora, dalle 5 alle 6 le 
tre classi della scuola tecnica di Po. 

Venerdì dalle ore 3 34 alle 5 pom. la 3.2, la Ane 
la 5.a cl. del ginnasiò del Carmine. 


meno di essere compresa la Società ginnastica di To- 
rino per l'appoggio del Ministero della pubblica istra- 
zione e dal Municipio concessole affine di porla in grado 
di attuare uno dei fondamentali scopi della sua istitu- 
zione. la Commissione amministratrice va ben lieta di 
porgerna il presente annunzio non senza avvertire che 
‘durante le lezioni come sovra stabilite, a scanso d’ in- 
convenienti , non saranno ammesse entro la palestra 
ginnastica persone ad esse estranee, e che solo i si: 
guori soci, direttori e professori det ginnasi e delle 
scuole tecniche potranno trattenersi sotto l'atrio e sui 
terrazzi deì Casino. 

Con questa circostanza si renidd pur manifesto che 
la Commissione ammini stratrice ha provvedutoaffine che 
l'opera intelligente e solette del direttore maestro sig. 
cav. Rodolfo Obermann venga sussidiata da nuovi ed 
abilt istruttori, i quali possano con costante regolarità 
intervenire alle lezioni ed esercitazioni dei soci sì adulti 
che giovani nello scopo che esse abbiano un indirizzo 
ognor più attivò ed efficace; e si avverte inoltre, che 
nella prossima domenica 9 del corrente marzo alle ore 
tre pomeridiane avrà principio il corso ordinario delle 
lezioni gratuite di Ginnastica, al quale sulle proposte 
del Municipio e dei socil saranno ammessi giovani di 

scarsi: mezzi di ‘fortana dell'età ‘dagli tanni 9 at 15, 


presentandosi all'uopo dal direttore maestro sig. cav.. 


Obermann. 
La Commissione amministratrice. 


ULTIME NOTIZIE 


PARTE UFFICIALE 


TORINO, 4 MARZO 1862 
Per Decreti firmati ieri da S.M. il Re il Ministero 
è composto nel seguente modo : 
Presidenza e Affari Esteri, e coll’incarico di reggere 


è intanto il portafoglio degl’Interni — il commenda- 


tore avv. Urbano Rattazzi , presidente della Ca- 
mera dei deputati ; 

Grazia e giustizia e culti — il comm. avv. Filippo 
Cordova, deputato al Parlamento ; 

Guerra — il conte Agostino Petitti-Bagliani di Ro- 

to , luogbtenente generale, deputato al Parla- 
mento ; 

Finanze — il commendatore Quintino Sella , depu- 
tato al Parlamento ; 

Marina"— il conte Carlo Pellione di Persano, viée- 
ammiraglio, deputato al Parlamento ; 

Lavori Pubblici — l’avv. Agostino Depretis, depu- 
tato al Parlamento; 

Agricoltura , industria e commercio — il marchese 
commendatore Gioachino Napoleone Pepoli, depu- 
tato al Parlamento; . 

Istruzione Pubblica = itcomm. avv. Stanislao Pax 
squale Mancini, deputato al Parlamento. 


T ministri presenti a Torino prestarono ieri sera il 
giuramento nelle mani del Re. 
RIZZI IA RA RE I 


PARTE NON UFFICIALE 
S. M. il Re è partito stamane alle 7 per Milano. 
Stanno a' fianchi di S. M. il ministro della guerra 
conte Petitti ed il ministro della marina conte 
Persano. ì 


SENATO DEL REGNO - 
Avviso. 


Il Senato è convocato venerdì 7 del corrente mese’ 


alle ore 2 pom. in seduta pubblica pel seguito della 
discussione del progetto di legge sull' istituzione 
della Corte dei Conti. 
Elezioni politiche. 
Nel ballottaggio del collegio elettorale di Mon- 


‘ tecorvino-Rovella Pasquale Budetta ebbe voti 208, 


e Federico della Modica 129. Proclamato Pasquale 


Budetta, 
- 


Interprete dei sensi di gratitudine onde non può a | 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani) 
Parigi, 
Notizie di borsa, 
(4 ora pom.) 
Fondi Francesi 9 00 — 69 05. 
Fondi Piemontesi 1849 5 0/0. — 67 70 
Prestito italiano 1861 50/0 — (manca). 
Consolidati Inglesi 3 010 — 93 3}8. 


3 merca, 


Fo 


Londra, 3 marzo. 
1l./nrning Post deplora la caduta di Ricasoli. Nes- 
sun ministero ha probabilità di durata, se non con- 
tinua la politica di Cavour. 


ate 
Parigi, 3 marzo 
Notizie di Borsa. 
(Chiusura) 
Fondi Irancesi 3 0/0 70 40. 
td. id. 41200, 975 
Consolidati inglesi 3 0/0 99 114. 
Fondi piem. 4849 5 0/0 68 40. 
Prestito italiano 186t 5 010 07 90. 
(Valori diversi) 
Azioni del Credito mobil. 748. 
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 355 


Id. id. Lombardo-Venete 542 

Id. id. Romane40. 

Id. id. Austriache D0f. 
Fermezza. 


Dicesi che lx questione relativa al generale Mon- 
tauban sia combinata. 


PE ) 


Parigi, 3 marzo. 
Seduta del Senato. 

Roger sostiene la redazione della Commissione. 
Secondo essa le parole pretese inimoderate si riferi- 
scono all'idea di far tessare l'occupazione di Roma 
prima che sieno conciliate le due grandi cause del’ 


papato e dell’ unità d’Italia , e al pensiero di di- 


chiarar l’unità d’Italia impossibile senza Roma e Ve- 
nezia. Le parole resistenza ed immobilità nulla 
hanno di esagerato e caratterizzano esattamente l’at- 
titudine della Corte romana. 

Billaut dichiara che il governo continua 4 volere 
l’indipendenza d'Italia, e nel tempo stésso l’indi- 
pendenza del Papa. Esamina le diverse -eventualità . 
possibili, sostiene che non bisogna sgomeotarsi né 
della resistenza degli uni, nè dell’impazienza degli 
altri, e attenere ehe il senno pubblico, ì fatti e la 
Provvidenza conducano uno scioglimento possibile 
per la pace del mondo e l& tranquillità delle co- 
scienze. Combatte molti brani del discorso del prin: 
cipe Napoleone, specialmente quello relativò allo 
sgombro da Roma, di cui enumera i pericoli e la 
immensa responsabilità che, eseguendolo, incontre- 
rebbe il goverrio. Esaminando fa possibilità di una 
transazione, dice che il governo di Torino, ricono- 
scente verso l’ Imperatore e la Francia, sarebbe 
pronto ad accettarla ancora, ma il grande ostacolo 
sta in Roma. 

Il governo non dispera di vincerne I’ immobilità 
assoluta, ma i cardinali e i prelati che circondano 
il Papa sono nemici della Francia. Non bisogna for- 
nir loro armi nuove. Adottando il paragrafo, il Se- 
nato darà all'Imperatore il diritto di far intendere 
con fermezza al Santo Padre il linguaggio della ra- 
gione politica. 

Numerose approvazioni ; il paragrafo è adottato ; 
l'insieme dell'indirizzo viene approvato con £27 voti 
contro 6. La votazione è seguita da applansi e “da 
viva alì’Imperatore. 


cis na Li drill cn icaro 


R CAMERA D'AGRICOLTURA ED COMMERCIO 
DI TORINO, 
4 marzo 18€2 — Fonàl pubbliet 
Consolidato 5 0/0. C. d. m. inc 68, 68, 68 ®33 9530 
25 corso legale 68, 17 in 1. 68 40 p. 31 marzo 
Id. #5 pag. 1 genn. C. della matt. inì. 63, 6825 
35 33 30 35 50 40 45 35 p. 31 marzo 
Debiti speciali degli Stati Sardi, 
ObbI. 1850. G. della matt. ine. 955 
Fondi privati. 
Banca Nazionale ? genn. C. d. m. inc. 1260 


CORSO DELLE MONETE, 


Oro: Compra Yondiia 
Doppia da L. 29 . . 1.4. .,20— 2068 
_ di Savola + » 1... 19848 28 50 
— di Genova . . L47815 7835 - 


; i 
C. PavaLe Gerante, 
or rete e rnr— 0__ E 


SPETTACOLI D'OGGI 


REGIO. (ore 7 lettera a piccolo) Opera I/ barbiere di 
Siviglia — ballo Un' avventura di carnovale, 

CARIGNANO,. (7 12). La dramm. Comp. Bellotti-Bon 
Il sisterha di Giorgio. 

SCRIBE. (7 35) Comp. francese diretta da E. Meyriadier: 
La duchesse de la Vaubaliére. 


D’ANGENXES. {7 1;2). Gomp. francese Bozia et Bary: 
Les snvalides du mariages. 


ROSSINI (ora 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli 
recita : ’£ sansuari. 

GERBINO (cre 8). La Comp. dramm, Monti e Preda recita: 
Osti 0 non esti, 


ALFIERL (ore 8) Esercir! equestri eseguiti dalla Com- 
pagnia dei fratelli Gu..laume. 
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IL COMMERCIO 


GIORNALE DELL'INDUSTRIA, 
AGRICOLTURA E COMMERCIO 


Si pubblica a Torino il Mercoledì e Sabbato 
in ampio formato 

Ogni numero contiene articoli di econo- 
mila politica e di amministrazione — Tutti 
1 decret! e le leggi emanate sull’ammini- 
strazione del Regno e specialmente quelli 
del ministero agricoltura e commercio — I 
bollettini delle borse e dei mercatifdi To- 
rino, Milano e Genova — Una relazione sul- 
l'andamento dell’agricoltura, con speciale 
applicazione alla sericoltura — La'sitvazio- 
ne del commercio della sete, del cotoni, 
lane, granaglie, olii, vini, ferramenta e co- 
loniali — Una rivista delle borse — Le de- 
clsioni importanti emanate dal tribunali na- 
zionali edesteri in materia commerciale — 
Un sunto degli atti del parlamento — Un 
bollettino politico — Tutte le principali no- 
tizie e novità interessanti della giornata — 
Annunzi di commercio — E l'Itinerario del- 
le principali Compagnie di navigazione a 
vapore. 

Il prezzo d'abbonamento è di L. 10 per 
un anno — I. fi per sel mesi 

Per le associazioni rivolgersi alla Dire- 
lione del giornale 7! Commercio, Torino, via 
Finanze, numero i, angolo con via Nuova. 
Dalte provincie collo spedire un vaglia po- 
stale affrancato. 

È aperto un abbonamento speciale dal mar- 
so atutto dicembre pel prez:o ridotto di 
L. 7,50. 


- SOCIETA’ GAZ-LUCE 


DI TORINO 


ire 

L'Assemblea generale degli Azionisti, pre- 
vista dali’ art. 11 del vigente Statuto, già 
convocata per venerdì 28 febbraio scorso, 
non essendo stata in numero, è riconvo- 
cata alle ore 2 pomeridiane di martedì, 11 
marzo corrente. 

Sono ammessi all'Assemblea Î possessori 
di i o più azioni, le quali se nl portatore 
dovranno essere preventivamente depositate 
presso la Direzione della Società ed ac- 
compagnate dalia distinta del rispettivi loro 
numeri, firmata dal depositante. 

© HM Presidente del Consiglio. 
io iii 


COMPAGNIA DEL GRAND’ EMPORIO 
IN SANPIERDARENA 

Per mancanza del prescritto numero d'a- 
zionisti non avendo potuto aver luogo l'As- 
semblea Senerate convocata il 14 corren- 
te, a termini dell'art. 25 dello Statuto ri- 
mane fissato, per la seconda convocazione 
giella medesima, in cui sl potrà validamen- 
te deliberare qualunque sta fl numero dei 
soci! presenti, e delle azioni rappresetate, 
il giorno 10 marzo prossimo venturo, ad 
un'ora’ pomeridiana, nel locale della so- 
cietà, piazza S. Maiteo, n. 10. 

L'oggetto dell'adunanza è per riferire sul- 
J'attuale stato delia società, prendere le de- 
fiberazioni occorrenti, quella compresa di 
riprendere la costruzione dei fabbricati, 
approvare la gestione del Consiglio d'am- 
ministrazione e procedere alla nomina d'un 
nuovo Consiglio. 

Genova 26 febbraio 1862. 

Il Presidente del Consiglio d’Amm. 
G. PICCONI, 


e —_— emer 
PILLOLE DI SALSAPARIGLIA. 
sig. E. 3uiri dottore In medicina della 
Facoltà di Londra, dietro permesso ottenuto 
dall'{11.*" sfagistrato delProtomedicato dell 
Università di Torino, per lo smercio dell’E- 
stratto di salsapariglia ridotto in pillole, ne 
stabili un solo ed unico deposito nella Regia 
Farmaciaiasino, pressola chiesadiS. Filippo. 
In dettafarmacia sit{ene pure fi deposito 
della Scorodina ridotta In pillole perlagotta 
adileaumatiamo.dellostessodottore Smitb. 


REVOCA DI PROCURA 

Con instromento 24 febbraio 1862, rogato 
Fenoglio notaio a Torino, ll signor conte 
Giuseppe d’Ilarcourt fu conte Erasmo resi- 
dente a Torino, ha rivocato la procura ge- 
nerale passata in capo’ al Pietro Casassa, 
residente in Azeglio, ditui agente, con altro 
instromento 26 dicembre 1858, rogato Sca- 


Hi notaio a Torino. 
dii Riva proc. capo. 


CITAZIONE. 


Con atto delli 2 marzo corrente dell’uscie- 
re Tagiione Francesco presso la  giudicatu- 
ra sezione Po, venne citato ad instanza di 
Giosnni Ricca, proprietario, domiciliato a 
Cimena, fini di S. Raffaele, il Pasquario An- 
gelo, già domiciliato In Torino, ed ora di 
domiciito, residenza e dimora ignoti, a com- 
parire all'udienza delli 8 corrente mese, 
ore 9 antimeridiane, avanti il sìiznor giudice 
della giudicatura di Torino, sezione Po, per 
ivi vedersi far luogo alla conferma del se- 

estro ottenuto con decreto del signor vice 
giudice Bontempi, presso la suddetta giudi- 
catura, delli 28 ora scorso febbraio. 


Torino, li 3 marzo 1862. 
RISOLUZIONE DI SOCIETA” 

Con serittura 27 febbralo passato prossi- 
mo, fu risolta la società contratta con scrit- 
tura 16 giugno 1861, tra Il siguori Gio. Ma- 
ria Vigna, Gioanni Roblolio, e Francesco 
Maghetti per l’eserzio In Torino del negozio 
da compra e vendita di vini liquori, e ge- 
neri coloniali sotto la ragion sociale di Ro- 
biolio, Maghetti e Comp. 

La risoluzione ebbe luogo nello stesso 
giorno 27 febbraio scorso, ilsignor Robio- 
lio si ritirò, e si consolidò 11 negozio negli 
altrii socii: uu estratto della scittura di ri- 
soluzione già fu consegnato aila segreteria 
del tribunale di commercio, 

Giolitti proc, 


STRADEFERRATE 
della Lombardia e dell’ Italia Centrale 


Introito settimanale dal 19 al 25 Febbraio 1862 


Rete della Lombardia chilometri num. 320 


Passeggieri num. 32,507 È É P È È i L. fi1,863 30 
Trasporti di militar!, convogli speciali ed esazioni suppletorie » 3.999 58 
Bagagli, carrozze, cavalli € can! s . È Ò » 3,180 40 
Traspori! celeri. % È soda a * » 7,230 10 
Merci tonnellate 8,299 . . : . n A »° 58,519 38 
Totale LO 127,752 96 


Itete dell’ Italia Centrale, 


Passeggieri num. 13,485 rode î . . Lo 33,575 78 
‘frasporti militari, convogli speciali, ecc. . . s » 9,250 98 
Bagagli, carrozze, cavalli e cani . È È 5 È » 1,790 30 
Trasporti! celeri ; 5 " 5 a n N s » 4,670 

Merci toncellate 2,158. î . i . - +» 22,669 61 


LO 71,956 79 


Totale delle due reti L. 199,699 73 
Settimana corrispondente del 1861 


I 
Rete della Lombardia chit. 251 » . n .  L 707,212 69 
» dell'italia Centrale chil. 147 5 î È a » 58,662 60 
Totale delle due reti L. 163,873 29 
Aumento L: 33,824 46 


{ Rote della Lombardia — 911,753 93 
i Rete dell’ Italia Ceatrale 342,235 29 
Rete Lombarda. . 83,227 62 
Rete dell’ Italia Centrale 461,254 41 


Aumento L. 187,507 25 


Introfto dsl 1 gennaio 1862 }L 1,183,989 19 


Introtto corrispondente del 1861 » 1,296,482 04 


SITUAZIONE 
DELLA CASSA GENERALE 


Genova, li 28 Febbraio 1862, 


Attivo. ; “A Passive 
Cassa apra ire Ta? 
Portafoglio. < c;l » 4,22962198 Capitale . . . . » . L. 8,000,000 00 
Riesconto pagato . . » 63,807 82 | Sconti Siani SEE o 3 
Interessi s. conti correnti » 2,824 68 | Benefizi diversi . . . » 13/96 
Spese di l'stabilimento » 36,534 35 | Dividendi a pag. s. depositi» 2.266 18 
id. d'amministrazione » =— 7,894 13 | Conti correnti. . . . »  5,409,206 9 
s alveare tn a 3/080 86 Riesconto del portafoglio » dari Lo 
Azionisti per saldo azioni » 3,200,000 » | Creditori deri sro o» = 395959 63 
Fond! pubblici e valori in- Corrispondenti all'estero 


» +989 
» 91,049 50 
40,518 75 


Effettia pagare . . + 
Dividendi arretrati sulie 
azioni della Cassa L. 10805 » 
Id. arretrati » » 71» 10,251 25 
Fondo di riserva . . . a» 109,769 15 


La 14,679,833 85 


dustriali . . ... 
Corrispondenti . . . . 
Debitori diversi . . . 


3,983,728 05 


>» » 
2,573,503 22 


L. 14,679,893 85 


MOVIMENTO DEL PORTAFOGLIO 
Dal 1 al 28 Febbraio 1862, cioè di giorni 2A di esercizio. 


ENTRATA I USCITA 
Effettiscontati dal BEDAETIOGORIAT Po 

1° al 28 febbralo N. 736 L. 5,219,619 75 | 98 febbrafo = N. 745 L. 5,991,846 60 
la. anteriormente » 773 » 4,661,733 57 | 1a. anterformente » 688 » 3,971,070 79 


9,881,383 32 


N. 1391 L. 8,962,9/7 59 
Rimanenza del 31 
o 4,229,621 93 


Rimanenza In por- 
dicembre p. p. N. Gil L 


taf. al 31 detto N. 779 » 


Totale N. 2170 L. 13,192,539 32 I Totale N. 2170 L. 13,192,539 32 
proc o or_r->— o@T—e@@—m—@—É6@@@G89.9’‘rì 


Il signor SIEGEL callista coniinua sino al 7 marzo, fn Torino, la cura 
A istantanea del calli ai piedi, durezze, occhi di pernice fra un dito e Paltro 
ed unghie incarnate senza far tigli o dar sensi del più lieve dolore. — Con- 
4 sulti d:lie 9 ant. alle 4 pom. via Barbaroux, 29, piano 1.° 


3,811,135 


POLVERI E PASTIGLIE AMERIC/ 
del Dottore PATERSON di New Fork (Stati Uniti) 


toniche, digestive, stomatiche, antinervose. B 
L’Union Medicale di Francia, la Lancette di Londra, 10 Scopelil 


. del Belgio, la Rerue Thérapeutique, la Revue Midicale FrancaiseBi 
t dirangère, la Gazette des Hbpilaur, ecc. ecc., hanno proclamato la superiorità difi 

È questi medicamenti per la PRONTA GUARIGIONE dei mali di stomaco, în enza, ii 
M.cidi, digestioni penose, gastriti. gastralgie, ecc. ecc. — Ad evitare le contraffazioni ch 
die imitazioni, che sono sempre nocive, si dovrà dimandare Î° istruzione in inglese edili 
Min italiano, e la firmadelsig. FAYARD-de Lyon, solo proprietario della vera!formola. fi 
È Prezzo: Pastiglie, 2 fr. la scatola — Polvere, & fr. — Depositi principali : - 
È rm. Fougera; Nuova Orleans, farm. Ed. Guillot; Pietroburgo, dett. Jansen,W 
Bibierty Leb ptt 0 Ces Oxford Street, 336; Brusselles, farm. Delacre ; Rio Janeiro, 
farm. Gestas; Parigi, via St-Martin, 296; Milano, farm. Erba ; Torino, farm. Depanis.i 
Be in tutte Je principali farmacie. iii A j : 
ta. I signori Medici potranne avere gratis nel del L ano e di Torino .Qi 

; sspicoi delle Polveri e delle Pastiglie di Paterson e gli estratti ‘dei giornali di medi. : 
Micina sovra indicati. ; -B 


di 5 n 3 pra n mann a cao vile EER 


i TRASCRIZIONE. 
AUMENTO: DST EAll’uficio delle ipoteche di Torizo, il 17 
Nel giorno 28 febbraio 1862, avanti Îltri- | gennaio 1862, vol. 78, art. 23912, venne tra- 
bunale del circondario di Torino, si esposs- 


‘scritto un atto di vendita d'una casa posta 
ro in vendita per mezzo d'incanto gli im- 


mobili in appresso indicati, al prezzo di 
L. 933, bietto dalla ragion di negozio cor- 
rente a Chieri, colia firma Cugini Levi e 
Cugini Sacerdote, quale creditrice Instante; 
rca nessuno essendosi presentato per offrire 
a tale fncante, il detto tribunale con sua 
sentenza dello stesso giorno, autenticata dal 
segretario cav. Billietti, deliberò detti Im- 
mobili a favore della instante ragion di ne- 
gozio Cugini Levi e'Cugini Sacerdote per lo 
stesso prezzo di L. £33, en cui era aperto 
Pincanto; ed a cui si può fare l'aumento del 
sesto sino al 15 marzo 1862 inclusivamente, 

Gli Immobil! sono in territorio di Villar- 
basse, ed i seguenti, cioè; 

1. Nella regione Combabona, vigna d’etta- 
ri î, aro 43, cent. 78. 

2. Casa nella stessa regione, con aja, dell’ 
area di are 2, 40. 

3. Bosco, In regione Camporosso, di are 
5, cent, 5. 

Torino, il î di marzo 1862. 
Perincioli sost. segr. 


. 


ia Chieri, sezione Arene, via dei due Buol, 
n. i1, fatta dalla signora Moriondo Domeni- 
ca, vedova Corrà, al'signor Bovero Giusep- 
pe, per il prezzo di IL. 5500, al rogito del 
sottoscritto : 
Chierf, li 25 febbraio 1862, 
Not.: Amedeo Audenino, 


TRASCRIZIONE. 7 
SI notifica, che com atto 18 gennalo 1862, 
ricevuto Morandini, ia società della strada 
ferrata d'Ital‘a, per là valle del Rodanu ed 
îl Sempione, rappresentata dal signor avv. 
Giacomo Trabucchi fu Giovanni Antonio, 
domielliato nella città di Domodossola, fece 
acquisto dal signor Stiglio Giovanni Batu- 
sta da Pallanzeno, dina pezza tcrraad orto 
ecampo unito, in territorio di Pallanzeno, In 
mappa al num. 10, di are $, 78, fra le coe- 
renze da levante l’allenante, c Giovanni Bat- 
tista Antonini, e da sera lo stesso allenar- 
te per il prezzo L. 468, 72. 
Tale atto venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Domodosso!a ll 23 corrente fe*- 
braifo, al volume 13 deì registro alienazioni, 


art. 426, 
Bomodossola, li 27 febbraio 1862, 
© Gaus. Gaipini proc. 


TRASCRIZIONE. 


S! notifica, che con atto 16 gennaio 1862, 
ricevuto Morandini, la Società della strada 
ferrata d'Italia, per la Valle del Rodano ed 
fl Sempione, rappresentata dal signor ary 
Giacomo Trabucchi fu Giovanni Antonio, 
domiciliato nella città di Domodossola, fece 
acquisto dagli ipfraccennati individui, dei 
seguenti stabili siti nei territorii di Pallan- 
zeno e di Vila. 

1. Da Silvetti Giuseppe da Pallanzeno, 
prato in territorio di Pallanzeno, di are 20, 
14, coererti da mattina e da sera l’alle- 
nante, per L. 1208, 40. 

Altro prato, pure in territorio di Vila, di 
are 4, 68, coerenti da mattina e sera Îl 
detto venditore, per L. 154, 40. 

2. Da Ghinzone Giovanni per la cassa 
privata dei morti di Cimamulera, campo, 
in territorio di Pallanzeno, di are 8, in 
coerenza da mattina cav. Silvetti, da sera 
strada Nazionale, per L. 276, © 

Prato, pure in territorio di Palianzeno, 
di cent. 26, coerenti ds mattina eredi Nar- 
chetti, da sera Rossi Rondolini Catterina, 
per L. 12. 

3. Da Morandini Geremia da Pallanze- 
no, prato, in territorio di Vila, di cent. 73, 
coerente da mailina iì venditore, da sera 
strada, per L. 26, 25. 

Prato e campo ove sopra, di are 12, 15, 
coerenti da mattina Marianna Ferrini Bu- 
ratti, e da sera l’allenante per L. 388, 80, 

Campo, ove sopra, di are 2, 43, coerenti 
a mattina il venditore, da sera la lama per 
L. 85. è 

5. Da Morandini Andrea da Pallanzeno, 

rato e campo, În territorio di Vila, di are 

»s 45, fra le coerenza da mattina fl vendi- 
tore, da sera Blardone Lodovico, per lire 
50, 75. 

5. Da Restone D. Giovanni da Piedi- 
mulera, prato e campo, În territorio di 
Vila, di are 1, 93, coerenti da mattina {il 
venditore, da sera Blardone Lodovico, per 
L. 67, 53. 

Ripa prativa, ove sopra, di are 1, 0i, in 
coerenza come sopra, per L. 36, 43. 

6. Da Leoaardo Giuseppe, da Pallan-- 
zeno, campo, in territorio di Vila, di are 3, 
37, coerente da mat‘ina l’alienante, da sera 
lì fosso, per L. 118. 

7. Da Motetta Carlo da Pallanzeno, cam- 
po in territorio di Vila, di are 3, 53, In 
coerenza da mattina Geremia Morandini, 
da sera la lama, per L. 123, 50. 

8. Da Motelta Alessandro, da Pallan- 
zeno, prato, în territorio di Pallanzeno, di 
are 2, 65, In coerenza da mattina beni 
della cappellania di Pallanzeno, da sera il 
venditore per L. 92, 70. 

9. Ba Guglfelmazzi Domenico da Paì- 
lanzeno, campo, in territorio di Vila, di 
cent. 92, in coerenza da mattina Blardone 
cnprani, da sera Gaudenzio Antonini per 
L 25. 

Campo, ivi, ed ove sovra, di arc 88, in 
coerenza da mattina il venditore, da sera 
strada Naz'onale, per L. 50. 

10. Da jacchini fratelli, da Lugano, 
canepale, in territorio di Vila, di cent, 54, 
in coerenza gli stessi Jacchini, da sera eda 
mattina strada, per L: 22, 77. 

Prato, ove sopra, di are 10, 16, in coe- 
renza da mattina detti fratelli Jacchini, da 
sera strada comutale per L. 254. 


11. Da Motetta Angelo da Pallanzeno, 
orto, in territorio di Pallanzeno, di are 6, 
24, In coerenza da mattics  Motetta Luigi 
ed 1l venditore, da sera îl suddetto alie- 
nante, per L. 873, 60. 

Campo, in territorio di Vila, di are 2, 
96, in coerenza da mattina l'alienanie, da 
sera, la strada, per L. 118, 40. 

12. Da Rondolini Paolo, da Pallanzeno, 
campo, in territorio di Pallanzeno, di are 6, 
39, in coerenza da mattima strada Nazio- 
nale, da sera eredi di Pietro Rondolini, per 

Perzola vitata sul Riale Colonia, di are 
1, 25, in cocrenza da mattina strada comu- 
nale, da sera il suddetto riale, per L. 42. 

13. Da Morandin! Giovanni rappresen- 
tante la capellania di Pallanzeno, campo e 
ripa, in territorio di Vila, di are 1, 50, in 
coerenza da mattina detta coppellania, da 
sera la lama, per i. 52, 36. 


14. Da Mondini G.ovanni suddetto, pra- 
to, in territorio di Pallanzeno, di are 24, 
21, in coerenza da mattina e notie Giu 
seppe Silvetti, da sera Carolina Silvetti, per 
L. 1462, 60 


Prato, ivi, alla lama, di are 1, 13, in 
coerenza da levante e mezzodì Motetta carlo, 
da sera l’alienante, per L. 56, 50. 

Prato, În territorio di Vila, di are I, 28, 
in coerenza da mattina Marianna Ferrini 
Baratti, da sera cav. inzegnere Protasi, per 
L 3, 50. 

Campo, in detto territorio di Vila, di are 
2, 28. in coerehza da mattina Il venditore, 
da sera Carlo Motetta, per L. 110. 

Prato, in territorio di Pledimulera, di are 
#7, In coerenza da mattina Il venditore, 
da mezzodì eredi di Giseomo Tortone e Pi- 
razzi Tommaso, per L 782. 


15. Da Prctas! cav. Giovanni Domenico, 
da Piedimulera, prato e campo, in territo 
rio di Vila, di are 96, 95, in comrenza da 
mattica eredi Piosa Corsi, da sera strada 
provinciale, da notte Giuseppe Itcvacchial, 
per L. 1200. 

16. Da Pirossetti Bartolumco da Vila, 
campo, in territorio di Vila, di are 11, 08, 
in coerenza da maltica beni comunali, me- 
diante fosso, da sera la fabbriceria di Vila, 
per L. 534, 40, 

Campo, ove sopra, di are 2, 17, in coe- 
renza da mattina Simona Lorenzo e da 
notte la suddetta fabbriceria, per L. 108, 
cent. 33. ° 

17. Da Rondolin! Agostino, da Pallan- 
zeno. campo, in territorio di Pallanzeno, di 
are i, 55, in coerenza da mattina Paolo 
Rondolini, da sera Il venditore, per L. 62, 
cent. 40. È 

18. Na Rossi Catjerina, di Pallanzeno, 
campo, in territorio di Vila, di are 1, 06, 


fn coerenza da mattina cugini Leonardi, da 
sera Baldana Valeatito, per L. 37, 02. 


Altro campo, în territorio di Pallanzeto, 
di are 1, 50, in coerenza da mattina legato 
dei morti di Cimamulera, ca mezzodì la 
venditrice, per L. 48 

Tale atto venne trascritto all’afficio delle 
ipoteche di Domodossola, li 9? corrente 
mese, al vol. 13 del registro alienazioni, 
art. 427, 498, 429, 430, 431, 432, 433,435, 
435, 496, 437, 438, 439, 450, dl, 412, 
483 e dii. 

Domodossola, 27 febbraio 1862, 

Caus. Calpini proc. 
GRADUAZIONE. 


Sull’instanza del venerando Seminario del 
chierici di Cuneo, in del presidente 
monsignor Vescovo della città e Diocesi, 
con ordinanza dell! 11 cadente mese, il pre- 
mig ce Lontano pei di Cu- 
neo, aperto tidicio di gradua- 
zione dei creditori di Peano Bartolomeo 
detto Taggetta di Boves, ed ingiunse ai me- 
desimi di produrre e depositare presso la 
segreteria di quel tribunale le loro ragiona- 
te domande di collocazione in un col titoli 
giustificativi, entro il termine di giorni 3f, 
pella distribuzione del prezzo di L. 17058,75 
e relativi interessi, stabilitisi fn deguito al 
giudicio di purgazione complatosi dal Luigi 
Pellegrino, non che pella distribuzione di 
I. 3600 e relativi interessi, risultante da de» 
liboramento in seguito a giudicio di sub. 
asta; essendosi commesso il signor conte 
Avozadro a giudice relatore. z 

Cuneo, lì 20 febbraio 1362. 


Camillo Luciano proc. capo, 


AUMENTO DI SESTO. 


Con sentenza del tribunale del circonda- 
rio di Cuneo delli 26 dell'andante mese di 
febbraio, li stibili componenti Ja èascina 
denominata la Garaita, posta sul territorio 
di Fossano, consistenti detti stabili In fab- 
bricati, campi, prato ed alteno della to- 
tale superficie d’ettari 25, are 75, cent. 35, 
ed il casino detto di Belmonte, sito sullo 
stesso territorio di Fossano, composto di 
fabbricato, alteni, vigne e campo, della su- 
perficie d’ettare 3, are 84, cent. 65, incan- 
tatlsi detti stabili in due distinti loiti, sulle 
somme bfferie dal signor Giuséppa Nicora, 
residente a Genova, instante la vendita, & 
cioè il lotto primo di L. 33740, ed il lotto 
secondo di L. 4140, venivano deliberati {l 
lotto primo a favore del signor Francesco 
Testa, domiciliato a Bra, alla somma di 
L. 60,000 cd Il lotto secondo x favore del 
signor Giacobbe Colombo, domiciliato a Fos- 
sano, alla somma di L. 14,800, 


Il termine utlie per fara l'aumento di se- 
sto scade. con tutto li 13 dej venturo mese 
di marzo. ° 


Cuneo, li 28 febtraio 1862. 
i Vaccanco segr. 


TRASCRIZIONE. 


Con atto delli £ marzo 1861, ricevuto So- 
laro notaio Cario a Mondovi, li Rosso Te- 
resa vedova di Blengini Odino, Rlengini 
francesca di jei figlia e Berrone Andrea fù 
Lorenzo. domiciliati in Briaglia, manda» 
mento di Vico, vendettero alli signori Ca- 
nonico D. Ignazio Gallo, residente = Mon- 
dovì, e priore D. Giuseppe Picco, residente 
în Briaglia, li seguenti stabili, cioè: 

1. Le due case poste in Brlaglis, coi 
beni tutti che vi sono uniti, posti sulle fini 
di Briaglia, Vico e Niella Tanaro, consistenti 
in case, campi, prati, vigne e gerbidi, com> 
ponenti in complesso ett. 3, are 40 circa, 
nelle reg. icarda, Moref e Lovel della Co- 
lomba, descritti alli num. di mappa 7105, 
7106, è 7192 del cadastro di Nielia; 98, 26, 
16 e 100 di Vico; e 1238, 1235, 1256, 1257, 
1258, 1259, 1260, 1263, 1206, 1267, 1234, 
1307, 1309, 1310, 1312 e 1336, di Briagliai 

2. Il Berrone in particolare: 

Una casa posta selle fini di Castellino, re- 
gione Visrro, con aia, slo, prato e vigna, 
di ett. 1, are 52 circa, coerenti Francesco 
Gioanini e la strada vicinale. 

Più un piccolo prato, Ivi, di are 57 circa, 
con casaccia rovinata entrostante, coerenti 
le due strade ivi transitanti, Bruno Gio- 
vanni Battista, e la vedova Vignotto, Per 
il prezzo di L 8000, civà L. 1500 per ll 
beni di Castellino e L. 6500 per gli altri, 
cumulativamente pagabili dietro regolare 
giudicio di purgazione. 

Tale atto venne trascritto all'ufficio delle 
ipoteche di Mondovì lì 23 maggio 1861, al 
vol. 34, art. 87, posta sul registro generale 
d'ordine, vol. 252 firmato Muzio. 

Mondovì, 1 marzo 1862, > 


P, Solaro sost. Blengini. 


GIUDIZIO DI SUBASTAZIONE 


All'uslienza del tribunale del circondario 
di Pinerolo, delli 23 aprile prossimo ventu- 
ro, suli’instanza della veneranda Congre 
zione delle Suore di S. Giuseppe, eretta in 
Pinerolo, avrà luogo l'incanto e successivo 
dellberamento degli stabili proprii di Bian- 
clotto Bernardino fu Marc'Aatonio residente 
a Frossasco, conslstenti in un corpo di casa 
d’abitazione, ed orto, siti nel recinto di 
Frossasco, al nn. di mappa 381, 382, 388 
e 389. 

L'incanto avrà luogo in un sol ioito, al 
prezzo d’estimo di L. 150, e gil stabili sa- 
ranno deliberati all'ultimo miglior offerente, 
sotto l'osservanza dei paiti e condizioni ap- 
parenti dal relativo bando venale. 

Pinerolo, 20 febbraio 1862, 


A. Rosselti sost. Facts p. c. 


RETTIFICAZIONI. 


Nel mm. 52, peg. i (REVOCA DI DRO- 
CURA), vuolsi leggere da Filippa Giuseppe, 
e non Filippo, ecc. - 

Nel num. 43, Suppl. pag. 2, lin. 11 e12 
nota ultima (TRASCRIZIONE) , sottoscritta 
G. Beglia not. certif., teggasi a Valle Supe- 
riore Mosso e Croce "Îosso, a rece di 
Mosco , ecc. 


_———r rrr———————"vmazun 
TORINO, TIP. GIMS. FAVALE s_ 


